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diocesi di Cremona
      
Pastorale Giovanile


 Prot. 13/2020 2 luglio 2020 

Revv. 
Parroci e Direttori di Oratorio, 

Educatori e Volontari 
della Diocesi di Cremona
Riprendiamo e precisiamo alcune indicazioni utili per i nostri Oratori, dopo un confronto con l’Ordinario diocesano, a tutela dei Parroci e del servizio educativo che le nostre comunità non desiderano interrompere in questi mesi difficili. 
Abbiamo già condiviso ai primi di giugno l’opportunità di aprire gli Oratori, gestire attività educative, scegliere la forma del centro estivo o proporre altre attività non continuative, in rapporto alle capacità e alle scelte locali. Questa è una estate di riprogettazione, non sempre facile e non dappertutto omologabile: a fare la differenza sono anche le risorse (strutturali e umane) delle parrocchie, accanto alla maggiore o minore propensione alla collaborazione del territorio (anche amministrativo) e al clima di fiducia percepito e scelto dalle famiglie. Tutti fattori che rimandano ad una stagione inedita, utile anche per rivedere alcuni automatismi e verificare investimenti e scelte possibili. A settembre, nell’Assemblea Oratori metteremo a tema innanzitutto questi passaggi, per poter guardare anche avanti, senza dimenticare quanto accaduto.

Per quanto riguarda le attività continuative e strutturate con i minori il Governo ha ricapitolato tutto (compresi i grest) nella categoria di centro estivo di cui abbiamo già ampiamente parlato.  Per le altre attività, non continuative ed occasionali tipicamente oratoriane, dentro e fuori i cortili, occorre fare riferimento ai moduli predisposti per i minori e alla corretta informazione, oltre che al rispetto delle norme sanitarie che valgono per tutti (le famiglie attestano che i ragazzi sono in salute e vengono informate dell’attività e del trattamento dei dati; vengono proposte attività che rispettano distanziamento e dispositivi di protezione, ove necessari). 

In linea generale è bene far riferimento al protocollo di igiene e sicurezza dell’8 giugno 2020 inviato da Focr a tutte le Parrocchie e recuperabile dal sito appena aggiornato (REVISIONE 01): va personalizzato con i dati della Parrocchia e conservato, oltre che messo in pratica, in Oratorio. Si potrebbero presentare alcune particolarità che andranno studiate in base alle strutture e alle intenzioni locali e per le quali è possibile sentirsi. 

A - spazi parrocchiali 
· Il cortile dell’Oratorio

Non esistono norme che prendano in esame la fattispecie del cortile dell’Oratorio nella sua caratteristica di luogo aperto per l’accoglienza di famiglie e ragazzi (aperto al pubblico, ma non pubblico), soprattutto se minori. Occorre fare riferimento alla ratio della normativa generale. Vanno pertanto garantiti distanziamento sociale, informazione e igienizzazione, ma anche entrata/uscita senza rischio di assembramenti.  Ad oggi le opzioni di abitazione del cortile sono molto poche, dato che i giochi di contatto sono esclusi e va garantita la vigilanza. Non c’è obbligo di misurazione della temperatura all’aperto né di conservazione dell’elenco delle presenze. Invece raccomandiamo l’elenco partecipanti, il modulo di certificazione e informazione alla famiglia nel caso di iniziative occasionali (un incontro formativo, un evento di animazione…) specie se si svolge in uno spazio interno. Nel protocollo generale viene tracciato il quadro entro cui muoversi (punto 9). 
· Il bar degli Oratori  

La possibilità di una riapertura del bar dell’Oratorio è già stata condivisa dal 5 giugno, strettamente legata alla verifica delle risorse locali. Fungono da riferimento la normativa generale riservata agli esercizi commerciali e il protocollo. In particolare:

informazione e igiene 
. va esposta la corretta segnaletica regionale o quella in grafica Summerlife. Sono disponibili anche poster 70x100 ritirabili gratuitamente in Focr.

. va reso disponibile il gel igienizzante (se servono, sono disponibili in Focr le colonnine e le forniture).

. vanno garantiti i dispositivi di protezione per i baristi e i volontari (mascherine e gel). 

. la sala bar va igienizzata, come pure le sale utilizzate e i servizi igienici. Servono interventi durante l’apertura e una igienizzazione profonda al termine dell’orario di esercizio. 

distanziamento
. serve conservare il distanziamento sociale di tutti i presenti. Non sono tenuti i nuclei familiari. Se si ritiene, è bene collocare una barriera sul banco bar e segnare con opportuni riferimenti gli spazi e le distanze. 

. va garantito il distanziamento dei tavolini e delle sedie, in modo da evitare assembramenti. 

. prima di consentire l’accesso alla sala del bar, deve essere misurata la temperatura (spazio al chiuso). Non bisogna tenere nessun registro di presenti. 

volontari e operatori 
. È importante condividere con i volontari la formazione sulle norme sanitarie (recuperate il video Focr n. 4 Summerlife su YouTube o su focr.it) e compilare la modulistica: la dichiarazione di corresponsabilità per i volontari/baristi (allegato) e registro delle varie igienizzazioni effettuate. È utile condividere con tutti gli adulti la lettura del protocollo di igiene inviato a tutti gli Oratori e disponibile sul sito della Focr. 

· Aree gioco 

Vanno attrezzate con gel o materiale igienizzante. Va garantita la sorveglianza da parte di educatori e/volontari individuati dall’Oratorio stesso o da parte dell’adulto accompagnatore. Attenzione che non si creino assembramenti.  In tutti i casi occorre garantire il distanziamento dei bambini che utilizzano i giochi e igienizzarli periodicamente. 

· Sport (e giochi) di contatto

Contrariamente a quanto atteso, gli sport di contatto non sono ancora praticabili, almeno sino all’11 luglio e dietro apposita ordinanza. E poco importa, purtroppo, se in alcuni campi sportivi si è consentita la ripresa del gioco. Sino a nuova ordinanza regionale, che recepisce una indicazione nazionale (la sanità è materia concorrente), non possiamo autorizzare il gioco di squadra e di contatto sui campi oratoriani. Nei cortili, stante il senso della norma, è possibile il ping pong, mentre è da evitare il fubalino. 

· Trasporti 

Circa l’impiego di pulmini parrocchiali 9 posti, non esiste una interpretazione univoca (non si tratta di nuclei familiari) e questo espone a letture non scontate da parte delle forze dell’ordine. Si consiglia di ridurne la capienza o addirittura non farne uso e preferire l’accompagnamento da parte delle famiglie. Trasporto pubblico e vettori privati hanno invece le rispettive norme e protocolli. 
B – questioni fiscali 

Gli ENTI NON COMMERCIALI (le parrocchie) che esercitano attività d’impresa con partita IVA (i bar degli oratori, i cinema…) possono accedere al contributo a fondo perduto stabilito nel Decreto “Rilancio”. Occorre poter dimostrare il calo di corrispettivi di più di 2/3 in aprile 2020 su aprile 2019: questione evidente, dato il lockdown. Il contributo sarà non inferiore ai 2.000 euro. E’ necessario presentare istanza in via telematica ENTRO il 13 AGOSTO 2020 da parte del professionista che segue la contabilità del bar dell’Oratorio. 
C – Fondo educatori 2020 rifinanziato

Viene rifinanziato (per una cifra di altri 30.000 euro grazie anche ad un bando erogato per l’Emergenza Covid da Fondazione comunitaria cremonese) il Fondo educatori diocesano che eroga contributi alle Parrocchie che si dotano di figure professionali a sostegno della presenza educativa, progettuale e relazionale in Oratorio, anche per il periodo estivo. I Parroci che hanno sottoscritto ingaggi tramite Cooperative o con altre forme contrattuali o p.iva, possono fare richiesta entro il 15 luglio 2020, compilando la scheda apposita. In base al numero delle richieste e all’entità degli impieghi retribuiti per educatori si provvederà a stabilire un criterio diocesano di intervento a parziale storno delle spese previste. Ai Parroci che avranno manifestato interesse, e alle Cooperative coinvolte verrà recapitata una lettera con i passaggi formali necessari per consentire una trasparente rendicontazione. 

D – Nuovo progetto regionale “Giovani insieme”

Il progetto Giovani insieme cambia radicalmente prospettiva. Per condividere le nuove possibilità proponiamo sabato 11 luglio un momento di incontro on line su piattaforma zoom, alle ore 11. Per accedere, inviare una mail a segreteria@focr.it, entro le ore 12 di venerdì 10 luglio. Verrà inviato in risposta il link di accesso alla riunione digitale. Invitiamo quanti sono interessati ad attivare un progetto che preveda la presenza di un giovane in Oratorio. 
E – alcune norme sui centri estivi 

Ecco Ultime novità rispetto alla normativa “centri estivi” alla luce dell’ordinanza di RL in vigore dal 1′ luglio 2020: 
. è tolta la certificazione che la famiglia avrebbe dovuto presentare in forma quotidiana: fa fede la prima certificazione (spetta alla famiglia segnalare in caso di problemi). Vanno prodotti e conservati solo i moduli B e C (quelli dell’inizio attività).

. Mascherina: “l’utilizzo della mascherina da parte dei bambini sopra i 6 anni e dai ragazzi deve essere valutato in relazione all’uso continuativo e/o delle particolari caratteristiche dell’attività ludico-ricreativa proposta. Resta fermo che l’utilizzo delle mascherine è essenziale quando il distanziamento fisico è più difficile da rispettare e nei luoghi al chiuso” (ORD. RL). La mascherina dunque va usata in relazione al tipo di attività, ma sempre laddove non si possa garantire il distanziamento e nei luoghi al chiuso.
. Per i centri estivi attivati è necessario produrre, inviando agli uffici di Piano competenti per territorio (per le Parrocchie del comune di Cremona anche per conoscenza al Comune) e all’ATS competente:

· l’elenco bambini iscritti (sul sito focr il fac-simile scaricabile)

· i turni attivati, orari e responsabili: è sufficiente un formato libero. 

La Check-list va aggiornata ogni 15 giorni – basta mettere in calce una data di aggiornamento – a conferma del permanere delle condizioni dichiarate alla presentazione del progetto. Questo documento è senza dubbio essenziale perché raccoglie e attesta tutte le funzioni prescritte e garantite.
Ricordiamo che CSI Cremona e Consultori di ispirazione mettono a disposizione le rispettive competenze per organizzare incontri a sostegno dell’estate con operatori qualificati. È stata pubblicata anche una testimonianza da Libano-Siria sull’emergenza umanitaria che possiamo sostenere attraverso l’estate di carità. 
A disposizione per ogni approfondimento. Ricordiamo che la Segreteria è aperta solo al mattino dalle 9 alle 12 e che è possibile comunque sempre scrivere a segreteria@focr.it. 

Auguriamo a tutti una estate la più serena possibile!










d. Paolo e i Collaboratori Focr
_________________________________________________________

Ricordiamo la disponibilità dei Professionisti che collaborano con Focr:

. dott. Matteo Bettini 
per le questioni di sicurezza e lavoro in parrocchia   
3351673630

. dott. Andrea Rossi 
per la disciplina assicurativa   
3493110657

. dott. Simone Varini 

per i manuali di autocontrollo e la disciplina HACCP

segreteria@focr.it
Via S. Antonio del fuoco 6/a - 26100 CREMONA - tel e fax 0372-25336 - E-mail: info@focr.it - web: www.focr.it


